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BLOG Aldo Cazzullo  - 7 novembre 2010     

Non è nostro costume intervenire nelle rassegne stampa, ma quando è 
troppo, è troppo. 
Come al solito Cazzullo (dimmi come ti chiami e ti dirò chi sei) non perde occasione 
per sfoggiare il suo sapere

 
ricco di arrogante ignoranza risorgimentale. 

Mischiando alghe e pesce

 
fa di tutto una zuppa tra Lega, partiti 

neomeridionalisti e Neoborbonici.  
Il top lo raggiunge quando magnifica

 
il libro di Guerri che, come abbiamo 

già avuto modo di constatare, è una delusione più unica che rara. 
Al singolare soggetto gli vanno le scarpe strette

 

e, quindi, gli fanno male i 
piedi quando poi si avventura nelle vicende dei paesi distrutti dalla 
soldataglia piemontese al soldo del Savoia. Soprattutto non gradisce la 
similitudine con la tragedia di Marzabotto che, nella sua drammaticità, 
rispetto a quanto subito dalle decine di Pontelandolfo, appare come 
un operazione da giovani educande. Come disse Carlo Alianello: Le nostre SS 
furono i soldati piemontesi . 
Come non sa quello che dice

 

quando definisce italiani i piemontesi del 
1860. 
Otturatevi il naso e leggetevelo tutto di un fiato, perché è molto utile sapere 
cosa adesso pensano Loro di Noi.                

 



      


